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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che la direttiva 96/92/CE 
del Pa r l amen to europeo e del Consiglio 
(emanata il 19 d icembre 1996) ha per 
obiettivo il comple t amen to di un merca to 
in te rno dell 'energia elettrica, con il p ro ­
gressivo s u p e r a m e n t o del l 'ambito nazio­
nale per la s icurezza degli approvvigiona­
ment i e per l 'azione delle imprese elettri­
che, e che il suo recep imento e la sua 
a t tuazione r a p p r e s e n t a n o una oppor tun i tà 
per la r i forma del set tore elettrico italiano, 
supe rando il monopol io pubblico che, a 
t r en tac inque anni dalla sua costituzione, 
ha esauri to la sua funzione storica; 

considera to che, ind ipenden temente 
dalla direttiva 96/92/CE, fin dal 1992 l'Ita­
lia ha deciso di avviare un processo di 
pr ivat izzazione dei servizi pubblici, com­
preso quello elettr ico - volontà più volte 
confermata dal Pa r l amen to nel corso di t re 
legislature — al fine di un miglior assetto 
produt t ivo naz ionale e del pubblico inte­
resse; 

cons idera to altresì che occorre da re 
pr ior i tà alla l iberal izzazione del set tore 
r ispet to alla pr ivat izzazione dell 'ente elet­
t r ico pubbl ico (Enel), t enendo conto che la 
messa in vendi ta di u n tale ente, cui fa 
capo circa il 70 per cento dell'offerta ed il 
90 per cento della d o m a n d a dell 'energia 
elettrica del paese, senza una preventiva 
modifica delle regole del settore, r ischia di 
aver riflessi negativi du ra tu r i sull 'economia 
e sul servizio nazionale; 

preso a t to che la Commissione con­
sultiva per l ' individuazione dei metodi , 
delle p rocedure , delle pr ior i tà e delle scelte 
di mer i to più idonee al fine di p romuovere 
la l iberal izzazione nel merca to dell 'ener­
gia, la progressiva concor renza t ra i p ro ­
dut tor i , le migliori garanzie a favore degli 
utent i e della tutela ambientale , istituita 
dal Ministro del l ' industr ia , del commerc io 

e del l 'ar t ig ianato il 24 se t tembre 1996, ha 
concluso i suoi lavori con un documento , 
già t r a smesso al Par lamento ; 

t enu to conto dell 'esigenza che sia 
il P a r l a m e n t o ad espr imere gli indirizzi 
sul processo di l iberalizzazione del 
m e r c a t o elettrico, con il suo corollario 
di p r o m o z i o n e della concorrenza t ra i 
p rodu t to r i e t r a i d is t r ibutor i e di ga­
ranz ie pe r la tutela degli interessi degli 
u tent i e del l 'ambiente; 

impegna il Governo: 

a recepi re ed a t tua re la direttiva 96/ 
92/CE, pe r il merca to europeo dell 'energia 
elettrica, p rocedendo in p r imo luogo ad 
u n a nuova disciplina nel funzionamento 
del se t tore elettrico, con consistente r idu­
zione della posizione dominan te dell 'Enel e 
c o n t e m p e r a n d o sia l 'esigenza di compet i ­
tività delle az iende elet tr iche che le garan­
zie di universali tà , quali tà, sicurezza del 
servizio pubblico, di uso efficiente delle 
r isorse e di tutela del te r r i tor io e dell 'am­
biente globale; 

a favorire, il più r ap idamen te possi­
bile, forme di concor renza nella p rodu­
zione, def inendo u n a d imens ione aziendale 
idonea pe r real izzare , da u n a par te , eco­
nomie di scala e capaci tà di investimenti , 
anche innovativi, dall 'al tra, l 'ingresso di 
u n a p lura l i tà di soggetti imprendi tor ia l i ; 
l ibera l izzando comple tamente le linee di 
in te rconness ione internazional i , su cui 
t rans i ta l 'energia elettrica d ' importazione; 
i n t roducendo u n processo di revisione del 
ri lascio delle concessioni, in cui le regioni 
a s s u m a n o u n ruo lo più attivo, col locando 
così l 'utilizzo delle r isorse endogene (come 
l 'acqua pe r l ' idroelettrico) in un contesto di 
p r o g r a m m a z i o n e e gestione delle r isorse 
terr i tor ial i , in linea con la politica di de­
c e n t r a m e n t o amminis t ra t ivo; 

ad a t t u a r e tempest ivamente la sepa­
raz ione della re te di t rasmissione dalle 
a l t re funzioni e, in q u a n t o monopolio tec­
nico ed indivisibile e cerniera dell ' intero 
sistema, m a n t e n e r l a sotto controllo p u b ­
blico, associandola al d ispacciamento nelle 
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mani di u n gestore neut ro , che garant isca 
l 'accesso a tutti i soggetti interessat i (pro­
dut tor i ed utenti) in m a n i e r a n o n discri­
minator ia , con tariffe fissate dal l 'Autori tà 
di set tore; il gestore deve o p e r a r e in regime 
di concessione e con capaci tà di gestione, 
manu tenz ione e sviluppo della rete; 

a p romuovere l ' aper tura di u n 
merca to per i clienti idonei, cioè in 
condizioni di concludere cont ra t t i di 
forni tura, anche c reando u n a borsa del­
l 'energia elettrica in alta tensione, il cui 
gestore coincide n a t u r a l m e n t e con il ge­
store della t rasmissione; 

a p romuovere una a lmeno parz ia le 
l iberal izzazione della dis t r ibuzione, con la 
formazione di una plural i tà di soggetti 
ges tor i -manutentor i in esclusiva della re te 
di dis t r ibuzione di u n a cer ta area, effetti­
vamente indipendent i , operan t i in regime 
di concessione con obbligo di servizio p u b ­
blico, raggruppat i in consorzi con opzioni 
di par tec ipazione mista (pubblico e priva­
to), raz iona l izzando così la s i tuazione di­
str ibutiva nelle a ree dove o p e r a n o contem­
p o r a n e a m e n t e Enel ed altri soggetti; pe r 
ragioni di competitività, il n u m e r o dei di­
s t r ibutor i non può essere elevato, si p re ­
vede minore delle at tuali qua t tord ic i d i re­
zioni di dis t r ibuzione dell 'Enel; nella con­
cessione deve essere previsto il dir i t to di 
vendita ai clienti vincolati, con tariffa 
unica fissata dall 'Autori tà di set tore (ai 
sensi della legge n. 481 del 1995), con la 
cont ropar t i t a dei cont ra t t i di p r o g r a m m a 
che prescr ivono l'obbligo del servizio uni ­
versale con la previsione del soggetto so­
stitutivo; 

a favorire la creazione di u n s is tema 
di tariffe t r a spa ren te e basa to su cri teri 
definiti, in appl icazione della legge n. 481 
del 1995, in par t icolare per q u a n t o r i ­
guarda la tariffa unica naz ionale pe r il 
merca to vincolato; 

a m a n t e n e r e nel l 'ambi to del Mini­
s tero del l ' industr ia (o sue t rasformazioni ) 
la competenza della p r o g r a m m a z i o n e a 
lungo t e rmine dell 'energia elettrica, com­
presi gli indirizzi per le riserve strategiche, 
che c o m u n q u e r imangono di pe r t inenza 
dei p rodut tor i ; 

a favorire la più ampia diversifica­
zione delle fonti energet iche p r imar ie 
(compresi i combustibi l i fossili di vasta 
dis t r ibuzione geografica) ed a correggere le 
distorsioni della normat iva r iguardan t i le 
fonti rinnovabili , in t rodot ta dal 1991 ad 
oggi, r ivedendo d ras t i camente il regime 
degli incentivi, r ipor t ando lo solo all 'uso 
delle fonti effettivamente r innovabil i e ri­
fiuti che cont r ibuiscono al migl ioramento 
del l ' impat to ambien ta le locale e globale. 

(7-00212) « R a s i » . 

La IX Commissione, 

p remesso che: 

il c o m m a 8 dell 'art icolo 6 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, consente 
l ' istituzione di un 'au tor i t à por tua le nei 
por t i di Olbia, P iombino e Salerno; 

tale ist i tuzione è consent i ta previa 
verifica dei requisi t i prescri t t i dalla legge a 
pa r t i r e dal 1° gennaio 1995; 

il po r to di Piombino, ol t re a regi­
s t ra re un volume di traffico merc i note­
volmente super iore al volume di traffico 
merci previsto dalla legge n. 84 del 1994, 
per la sua collocazione geografica consen­
t i rebbe di s f rut tare enormi potenzial i tà del 
traffico turist ico; 

è pe r t an to da r i tenere che vi 
s iano i requisit i di legge nonché i p re ­
suppost i per una valutazione economica 
tale da giustificare l ' istituzione di u n a 
autor i tà por tua le ; 

impegna il Governo 

a verificare l 'esistenza dei presuppos t i che, 
in base alla legge n. 84 del 1994, consen­
t i rebbero di ist i tuire l 'autori tà por tua le di 
P iombino e, in caso l ' is truttoria desse esito 
positivo, ad a s sumere le conseguenti ini­
ziative per la sua tempestiva ist i tuzione. 

(7-00213) « E d u a r d o B r u n o » . 
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La I Commissione, 

considerato che lo s ta tu to di au tono­
mia della regione Trent ino-Alto Adige p re ­
vede la competenza p r imar i a della provin­
cia au tonoma di Bolzano per la legalizza­
zione dei nomi tedeschi e ladini; 

considerato che l 'accordo De Gasperi -
Gruber e lo s ta tu to di au tonomia stabili­
scono il bi l inguismo di tut t i i toponimi 
come principio fondamenta le e inderoga­
bile per la convivenza; 

impegna il Governo: 

1) a p romuovere , di concer to con la 
provincia a u t o n o m a di Bolzano, per 
quan to at t iene le sue prerogative legisla­
tive, definite dallo s ta tu to di au tonomia , le 
iniziative occorrent i per da re piena a t tua­
zione nella le t tera e nello spiri to alle di­
sposizioni dello s ta tu to in mater ia di to­
ponomast ica; 

2) ad ope ra re affinché il bi l inguismo 
sia incentivato e p romosso come s t rumen to 
di convivenza pacifica nella società al toa­
tesina plur ietnica; 

3) ad o p e r a r e in modo che lo s ta tu to 
di au tonomia , che è legge cost i tuzionale di 
garanzia dell 'equil ibrio della convivenza, 
sia r i spet ta to nei suoi pr incìpi fondamen­
tali, anz i tu t to sot to il profilo del bilingui­
smo nella espressione della toponomasi tca . 

(7-00214) « Frat t ini , Boato, Giovanardi ». 

La I Commissione, 

p remesso che: 

la toponomas t ica è t r a le espres­
sioni più vive del pa t r imonio cul turale 
delle popolazioni di ogni ambi to te r r i to­
riale e ne cont raddis t ingue la storia ed il 
vivere civile; 

con i regi decret i del 1923 e del 
1940, il regime fascista cancellò la to­
ponomast ica tedesca e ladina in provin­
cia di Bolzano, sost i tuendola con nomi 
esclusivamente in lingua italiana, re ­

cando in tal modo gravissima offesa 
alla cu l tura ed ai sent iment i della po­
polazione sudtirolese; 

l 'accordo De Gasper i -Gruber e lo 
s ta tu to speciale di au tonomia costi tuiscono 
la fonte p r imar i a del r iconoscimento della 
par i tà dei diritt i ai cit tadini del ter r i tor io 
provinciale e regionale, qua lunque sia il 
g ruppo linguistico cui appar tengono , 
nonché della salvaguardia delle rispettive 
carat ter is t iche etniche e cultural i delle 
quali è s icuramente pa r t e fondamenta le la 
bilinguità della toponomast ica ; 

l 'accordo De Gasper i -Gruber del 5 
se t tembre 1946 prevede « l'uso su una base 
di par i tà della lingua tedesca e della l ingua 
i tal iana nelle pubbl iche amminis t raz ion i , 
nei document i ufficiali, come p u r e nella 
nomenc la tu ra topografica bilingue »; 

l 'articolo 8, p u n t o 2, dello sta­
tu to del Trent ino-Alto Adige, fin dal 
1948 dispone la compe tenza p r imar i a 
della provincia a u t o n o m a di Bolzano in 
mate r ia di toponomast ica , « fermo re­
s tando l'obbligo della bilinguità », l 'arti­
colo 101 dello s ta tu to stesso prevede 
che la legge provinciale accert i l'esi­
s tenza ed approvi la dizioni dei topo­
nimi in lingua tedesca; l 'articolo 102 
sancisce infine il dir i t to delle popola­
zioni ladine al r ispet to della loro topo­
nomast ica; 

le r accomandaz ion i C e D della 
r isoluzione n. 4 del 1967 dell'Orni invitano 
gli stati m e m b r i a r i spet tare l 'uso lingui­
stico locale, lo sfondo storico e l 'elimina­
zione di nomi cont ro i quali si sollevano 
obiezioni di rilievo nonché di r ipor ta re , nei 
ter r i tor i bilingui, i toponimi in ognuna 
delle lingue ufficiali e, qua lo ra sia oppor­
t uno anche in al t re lingue, di indicare 
ch ia ramen te la par i tà di o rd ine o l 'ordine 
di successione dei nomi ufficiali e di p u b ­
blicare questi nomi ufficialmente r icono­
sciuti in car te ed elenchi; 

pe r tan to , il q u a d r o giuridico su cui 
si basa l ' au tonomia della provincia di Bol­
zano prevede c o m u n q u e espressamente il 
bi l inguismo dei toponimi, p u r r i m a n e n d o 
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una certa difficoltà nella concre ta indivi­
duazione dei contenut i della t oponoma­
stica ufficiale; 

nel q u a d r o delle r i ch iamate dispo­
sizioni vanno tutelat i l ' identità linguistico-
cul turale e la par i dignità dei gruppi lin­
guistici nonché il relativo pa t r imon io sto­
rico e/o popolare; 

la soluzione della ques t ione sudti­
rolese è s tata possibile sol tanto appl icando 
il metodo del consenso e le quest ioni che 
rivestono rilievo etnico (essendo in grado 
di scatenare emozioni conflittuali) dovreb­
bero con t inuare ad essere affrontate con 
tale metodo; 

la maggioranza della popolazione, 
sia di lingua i ta l iana che tedesca e ladina, 
è contrar ia ad intervent i di t ipo t r aumat i co 
e teme, in tale caso, u n r iaccenders i del 
conflitto etnico; 

per tan to , sotto ogni profilo, r isulta 
oppor tuno , per il bene delle popolazioni 
conviventi, ope ra re pe r il supe ramen to 
delle at tuali difficoltà, sulla l inea della 
r icerca del consenso che ha in formato l'at­
tuazione s ta tutar ia ; 

è auspicabile che ogni forza poli­
tica, coinvolgendo responsab i lmen te le po­
polazioni, contr ibuisca in tal m o d o a so­

luzioni costrutt ive per il cor re t to esercizio 
della compe tenza provinciale in mater ia ; 

impegna il Governo: 

at tese le a t tual i difficoltà attuative 
r iscontra te , a p romuovere , di concerto con 
la provincia a u t o n o m a di Bolzano, per 
q u a n t o a t t iene le sue prerogat ive legislative 
definite dallo s ta tu to di au tonomia spe­
ciale, ogni iniziativa utile per da re piena 
a t tuaz ione nella le t tera e nello spirito alle 
disposizioni dello s ta tu to di au tonomia in 
ma te r i a di toponomast ica ; 

ad ope ra r e affinché il bil inguismo sia 
incentivato e p romosso come s t rumen to 
indispensabi le alla pace e alla compren­
sione di tut t i coloro che vivono in Alto 
Adige-Stidtirol ed al consol idamento di 
una società al toatesina plur ie tnica nel r i­
spet to delle diverse cu l ture ed identi tà lo­
cali; 

ad o p e r a r e in m o d o che lo s ta tuto 
d 'au tonomia , che è legge costi tuzionale e 
che garant isce la pace fra i gruppi lingui­
stici, sia r i spet ta to sopra t tu t to in un suo 
pr incipio fondamenta le , che è il bilingui­
smo, espresso anche nei toponimi . 

(7-00215) « Cananzi , Boato, Schmid, Zel-
ler ». 




